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INSEGNAMENTO DI ECONOMIA AGRO-ALIMENTARE  

a.a. 2019-2020 

Questionario anonimo 

A. Motivazioni di scelta ed informazioni generali 

A1. Ha già inserito o deciso di inserire questo corso nel suo piano di studio     SI    NO 

A2.  Ha letto il programma del corso sulla “Guida on-line”?    SI    NO 

A3.  Ha avuto informazioni sul corso dai suoi compagni di studio?     SI    NO 

A4.  Quale motivazione l’ha indotto a scegliere (o a prendere in considerazione) questo insegnamento (massimo 3 
risposte) 

 Lavoro, o vorrei lavorare in futuro, 
nell’agroalimentare 

 Sono interessato al mondo del cibo / sono 
appassionato di vino / della cucina, ecc 

 Penso che l’esame non sia particolarmente 
difficile 

 Mi hanno riferito che è interessante 

 L’orario delle lezioni mi è funzionale  Per esclusione: ho scartato gli altri esami 
alternativi 

 L’ho individuato a caso  Altro (specificare) 
 __________________________________________ 
 __________________________________________ 

A5. Pensa di frequentare almeno il 75% delle lezioni?     SI    NO 

A6.  Ha mai utilizzato la piattaforma Moodle?    SI    NO 

A7. Ha mai svolto una tesina, predisposto un report o sviluppato un 

approfondimento per superare un esame universitario?     SI    NO 

A8. È interessato a sviluppare una tesina/un report per l’esame?     SI    NO 

A9. È abituato a parlare in pubblico?     SI    NO 

A10. Ha difficoltà a utilizzare materiale in lingua inglese?     SI    NO 

A11. Ha mai sviluppato un lavoro di gruppo per un esame universitario?     SI    NO 

A12. È interessato a sviluppare un lavoro di gruppo per l’esame?     SI    NO 

A13. Ha fatto un’esperienza di mobilità internazionale (es: erasmus)?     SI    NO 

A14. Intende fare un’esperienza di mobilità internazionale (es: erasmus)?     SI    NO 

A15. Ha fatto un’esperienza di tirocinio?     SI    NO 

A16. Intende fare un’esperienza di tirocinio?     SI    NO 

A17. Sta facendo un tirocinio o sta lavorando?     SI    NO 

A18. E’ in regola con gli esami?    SI    NO 

A19. Pensa di laurearsi in corso?    SI    NO 

A20. Quale media ha in questo momento (in 30 esimi) ____________ 
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B. Conoscenze di base di economia 

B1. Quale dei seguenti settori crea attualmente maggior valore aggiunto in Italia: 

 Agricoltura  Industria  Terziario 

B2.  La bilancia dei pagamenti di un paese riguarda: 

 Il debito pubblico  Il commercio con l’estero  Le entrate fiscali  Nessuna delle precedenti 3 
risposte è corretta 

B3. Cosa si intende per ciclo economico? 

 Il tempo necessario per completare la produzione 
di un particolare prodotto 

 L’andamento altalenante delle borse 

 Le fluttuazioni stagionali della domanda  L’alternanza di periodi di espansione e 
di recessione nel breve periodo 

B4. Con quale indicatore si misura correttamente il tasso di crescita economica? 

 PIL nominale  PIL reale 

 PIL nominale pro-capite  PIL reale pro-capite 

B5.  Se la domanda di un bene alimentare di prima necessità è anelastica rispetto al prezzo, un incremento dell’offerta 
di mercato, che effetti produce sui ricavi dei singoli agricoltori? 

 I ricavi aumentano  I ricavi diminuiscono  Nessun effetto 

B6. Cosa mette in relazione la curva di Engel? 

 la domanda aggregata e il 
reddito 

 il prezzo di un bene e il 
reddito 

 la domanda di un bene e 
il reddito 

B7.  Data la domanda di un bene alimentare di prima necessità anelastica rispetto al reddito, all’aumento nel tempo 
del reddito medio delle famiglie, a parità di prezzo del bene, la spesa per il bene in questione: 

 aumenterà in proporzione all’incremento del reddito 

 aumenterà in misura meno che proporzionale rispetto all’incremento del reddito 

 diminuirà 

B8.  Le economie di scala sono riferibili a: 

 Un aumento del volume dei profitti determinato da un aumento dei ricavi 

 Una riduzione dei costi medi di produzione di lungo periodo determinata da un aumento della dimensione 
produttiva 

 Una riduzione delle perdite determinata dalla contrazione della produzione 

B9. Quale dei seguenti NON è un fattore di produzione: 

 La terra  La tecnologia  Il lavoro  Il capitale fisico 

B10. Quale dei seguenti NON è una caratteristica di un settore in concorrenza perfetta: 

 Tutti i produttori sono price-taker  Tutti i produttori hanno la medesima 
curva di costo marginale 

 Tutti i produttori producono un bene omogeneo  Non vi è interdipendenza strategica 

B11. In quale delle seguenti forme di mercato la differenziazione del prodotto è un elemento caratterizzante: 

 Concorrenza perfetta  Monopolio 

 Monopolio naturale  Oligopolio 

 Concorrenza monopolistica  Nessuna delle precedenti 

B12.Quali di queste variabili è una variabile di stock e quale di flusso: 

 Ricavi annui di un’impresa  Stock  Flusso 

 Valore del fondo (terra)  Stock  Flusso 

 Valore delle macchine ed attrezzi  Stock  Flusso 

 Investimenti in macchine e attrezzi  Stock  Flusso 

 Affitto annuo del terreno  Stock  Flusso 
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B13. Cosa caratterizza i distretti produttivi? 

 La localizzazione omogenea di imprese, 
prevalentemente di piccola e media dimensione, 
con elevata specializzazione produttiva 

 Un sistema di relazioni informali tra 
soggetti a monte ed a valle della supply 
chain 

 Il coordinamento di natura contrattuale tra 
imprese di comparti diversi 

 Il controllo finanziario da parte di 
un’impresa su altre del medesimo 
comparto produttivo 

B14. I distretti produttivi sono importanti nell’economia Italiana? 

 SI  NO 

B15. Rispetto ad una produzione agricola, individuare quali dei seguenti esempi rappresentano delle esternalità 
(negative o positive) 

 Inquinamento delle falde acquifere 
causate dall’uso di fertilizzanti 

 Sovra-sfruttamento del suolo con conseguente minore 
produttività della terreno aziendale 

 Il paesaggio agrario  Eccesso di produzione di uva con conseguente riduzione della 
qualità delle stesse 

B16. In quali dei seguenti casi ci troviamo di fronte sicuramente ad una situazione di asimmetria informativa 

 Vino di bassa qualità (es Vino da tavola) 
prodotto da nostro conoscente 

 Olio extra vergine di oliva di cui si conosce la provenienza 
geografica delle olive indicato in etichetta 

 Frutta con marchio biologico venduta al 
supermercato 

 Scatola di tonno con marchio aziendale senza indicazione della 
zona di pesca 

 Ortaggi sfusi che il dettagliante assicura 
essere naturali, ottenuti senza l’uso di 
fertilizzanti e antiparassitari 

 Scatola di mais con scritta “non OGM”, senza che esista una 
corrispondente certificazione 

B16. Nell’ultimo decennio l’inflazione in Italia è stata: 

 Molto bassa, attualmente 
inferiore all’1% 

 Alta, a doppia cifra, 
superiore al 10% 

 Fluttuante, con valori vicino allo 
zero, ma anche superiori all’8% 

B17. Si considerino i numeri indice del valore della produzione agricola in Italia e Francia, con valore pari a 100 nel 
2010. Se nel 2019 i valori dei numeri indice è pari a 105 per l’Italia e 104 per la Francia, cosa possiamo affermare? 

 Nel 2010 i valori delle produzioni agricole dei due 
paesi erano uguali 

 Tra il 2010 e il 2019 il valore della produzione agricola 
in Italia è aumentato più che in Francia 

 Il valore della produzione agricola in Italia nel 2019 
è superiore di quella in Francia 

 Tra il 2010 e il 2019 le quantità dei beni agricoli 
prodotti in Italia è stato superiore dei corrispondenti 
beni prodotti in Francia 
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C. Informazioni sul sistema agro-alimentare 

C1. L’agricoltura contribuisce al PIL per una percentuale pari a: 

 Meno del 5%  Tra il 5% e il 10%  Tra il 10% e il 20%  Tra il 20% e il 30%  Oltre il 30% 

C2. Esiste una politica dell’Unione Europea per il settore agricolo? 

 Sì, fin dalla nascita 
della CEE 

 No, mai esistita  Esisteva, ma non è 
più attuata 

 Non ancora, ma è prevista per il 
futuro 

C3. Le imprese agricole in Italia hanno le seguenti caratteristiche: 

 Sono soprattutto di piccole dimensioni  Vero  Falso 

 Sono in prevalenza condotte da giovani imprenditori  Vero  Falso 

 Non sono presenti nella pianura padana, prevalentemente industrializzata  Vero  Falso 

 Sono imprese soprattutto cooperative  Vero  Falso 

C4. Nel sistema agroalimentare italiano sono presenti i seguenti fenomeni o situazioni: 

 Rilevante export di grano duro coltivato in Italia  Vero  Falso 

 Sovra-produzione di latte rispetto al consumo interno  Vero  Falso 

 Eccesso di produzione di olio  Vero  Falso 

 Esportazioni superiori alle importazioni, in valore, del complesso di beni 
agroalimentari 

 Vero  Falso 

 Importante flusso di esportazione di produzioni biologiche verso in nord 
Europa 

 Vero  Falso 

 Primo produttore in quantità di olio extra-vergine di oliva in Europa  Vero  Falso 

 Primo esportatore di vino nel mondo  Vero  Falso 

 Divieto di coltivazione di mais OGM  Vero  Falso 

 Uso diffuso di estrogeni per la crescita negli allevamenti bovini  Vero  Falso 

 Le produzioni biologiche sono tutelate da normativa comunitaria  Vero  Falso 

 Esiste un’agricoltura denominata “biodinamica”  Vero  Falso 

 L’agricoltura (inclusa la zootecnia) non contribuisce alla produzione di gas 
serra 

 Vero  Falso 

 L’economia circolare non è applicabile al settore agro-alimentare  Vero  Falso 

 L’innovazione tecnologica nella meccanizzazione agricola non è molto 
sviluppata 

 Vero  Falso 

 I marchi a denominazione di origine geografica (DOP, IGP, DOC,….) sono 
istituiti dai comuni 

 Vero  Falso 

 Esiste un sistema di tracciabilità e rintracciabilità che dal pezzo di carne 
acquistato dal consumatore consente di risalire all’allevamento 

 Vero  Falso 

 


